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IL LUTTO. I funeralisarannocelebratidomani,alle16, inDuomo,precedutidaunacommemorazionecivilealle15nellasalaconsiliare

«AddioAvvocato»
Sandrigopiange
il“redelbacalà”

MicheleBenetazzo è statoilfondatore delmovimento dellepro locoL’avvocatoriceve unatarga dalsindaco Trentoper i suoi80anni

«Le brutte notizie hanno le
gambe corte. Arrivano in un
baleno e fanno male. Ti senti
improvvisamente colpito, ten-
ti di reagire e di trovare il per-
ché,maè tuttoinutile.Purtrop-
po, infatti, non c’è alcun rime-
dio.
Così,ancheilnostroamatissi-

moPadre Provinciale e fonda-
tore della nostra venerabile
congrega è partito, inaspetta-
tamente, per l’ultima Missio-
ne.
L’avevovistopiuttostoassen-

teeunpo’ traballanteallaceri-
monia di investitura del neo
confratello, il ministro Luca
Zaia, al recenteVinitaly di Ve-
rona.
Il7 febbraioscorsol’avevamo

festeggiato in occasione del
suo ottantesimo compleanno
nella sala consiliare del muni-
cipio di Sandrigo. Nessuno di
noi, vedendolo quel giorno,
avrebbe mai potuto pensare
che gli restavano soltanto due
mesi di vita.
Ecco, quindi, andarsene un

altro dei pochi pezzi pregiati
della nostra Comunità, dopo
avercombattutouna interavi-
ta a beneficio delle Pro Loco
(di cui è stato anche Presiden-
teNazionale),dell’Azzurracal-
cistica edellemoltepliciattivi-

tàsportive, filantropiche,spet-
tacolarieproduttivedelComu-
ne di Sandrigo (basti pensare,
a questo proposito, al Festival
della CanzoneVeneta, allaBa-
silica Palladiana, al Teatro in
Corte, al Gruppo Scoutistico,
alla pallacanestro), dell’Ente
Provinciale per ilTurismo,del
Consorzio Pro Loco Astico-
Brenta, dell’Ente Fiera e altro
ancora.
Tutte attività ed iniziative

prestigiose cui Michele Bene-
tazzomai si è sottratto, contri-
buendosempreavalorizzareo
a promuoverle personalmen-
te.
Il piùdelle volteha lottatoda

solo, incompreso, quasi con-
tro corrente, bofonchiando e
criticando quanti accettavano
incarichi, ilpiùdellevolteretri-
buiti: lui, che aveva fatto del-
l’attività spontanea e volonta-
ria l’essere stessa della sua vi-
ta.
Noi,dellaVenerabileConfra-

ternita delBacalà alla Vicenti-
na ch’egli aveva costituito nel
1987, e allaquale continuava a
dare l’anima, il suo tempopre-
zioso impegnandosi al massi-
mo, tantoda riceveredalRedi
Novergia l’Ordine Equestro
per isuoigrandimeritiacquisi-
ti,cisentiamoimprovvisamen-
teorfanidelnostropadrespiri-
tuale,delnostropuntodiriferi-
mento.
Da questo momento, infatti,

nonpotremopiù contare sulla
sua geniale e fervida fantasia,

suisuoirapporti internaziona-
li tesi a difendere e a diffonde-
re il nomediVicenzanelmon-
do, sia pur usufruendo della
tradizione di una pietanza
che, però, è stata scelta a rap-
presentare la cucina italiana

persino inambitoeuropeo.
Ituoiconfratellitidiconogra-

zie per quanto hai fatto e per
l’affettuosa amicizia che ci hai
donato in questi anni che ab-
biamo potuto trascorre a tuo
fianco». f

IL RICORDO.NelsalutodelprioreWalterStefani trasparegratitudinee tantacommozione

«Siamoall’improvvisoorfani
delnostropadrespirituale»

Giordano Dellai

La morte di Michele Benetaz-
zopiomba suunaSandrigo at-
tonita ed impreparata a que-
stanotizia.Talmenteinossida-
bile, infatti, l’avvocato, che da
questeparti la sua inconfondi-
bile figura era ritenutaallapa-
ridiquelleistituzioniuniversa-
listiche presenti da sempre e
proiettate decisamente verso
un imperscrutabile futuro.
Il decesso è stato ufficializza-

to dal dottor Eugenio Piana,
medicodibaseaSandrigo, che
ha constatato lamorte per in-
farto di Benetazzo risalente a
lunedì sera nella sua abitazio-
ne di via Verdi, in città, dove
viveva solo.
I funerali saranno celebrati

domani alle 16 nel Duomo di
Sandrigo, preceduti da una
commemorazione civile alle
15 insalaconsiliare.Questa se-
ra, alle 19.45, sempre in Duo-
mo, sarà recitato il rosario.
Ottantaannicompiuti il7 feb-

braio scorso, presidente della
Pro Sandrigo dalla sua fonda-
zione, ideatore e padredimol-
te manifestazioni culturali fa-
mose quali il “Teatro in villa”
edil “premioBasilicaPalladia-
na”, Michele Benetazzo lascia
la figlia Cinzia, l’adorata nipo-
tina Bianca ed i fratelli Anto-
nio, FrancescoeMarilena.
Lavocedell’improvvisascom-

parsa ha fatto rapidamente il
girodelpaese, tantochenei lo-
cali pubblici non si parlava
comprensibilmented’altro.
Ad accorgersi della morte di

Benetazzo è stato il cuoco An-
tonio Chemello, titolare della
trattoria “Da Palmerino” di
Sandrigo, che ieri mattina
avrebbe dovuto ricevere una
telefonata dall’avvocato e si è
insospettito per una dimenti-
canza assolutamente incon-
sueta, data l’indole rigorosa e
precisa del presidente della
Pro Sandrigo.Tanto più che si
trattavadel baccalà alla vicen-
tina, il piatto attorno al quale
Benetazzoha costruito laCon-
fraternita e le giornate italo-
norvegesidi fine settembre, ri-
cetta che Chemello qualche
giorno fa ha servito al G8 del-
l’agricolturaaCisondiValma-
rinonelTrevigiano.
«Sonopassatonel suoufficio

- ha spiegatoAntonioChemel-
lo - e ho trovato la sua segreta-
ria Cinzia molto preoccupata.
L’avvocato non rispondeva al-
le telefonate, si temevaunma-

lore ed anch’io peraltro l’altra
sera al telefono l’avevo sentito
un po’ giù, tanto chemi aveva
confidato di avere la febbre.
Mi sono precipitato a casa sua
e ho suonato una, due, tante
volte. Non ricevendo risposta
hochiamatoifratellidell’avvo-
cato, alcuni membri della Pro
Sandrigo, altrepersone,edan-
cheicarabinieri.Abbiamo tro-
vato la chiave giusta e siamo
entrati.C’era la luceaccesa,mi
sonodirettoincucinael’hotro-
vato riverso a terra, la faccia
sul divano, privo di vita. Sono
sconvoltoperquello che è suc-
cesso, perché con l’avvocato
avevounrapportopiùchequo-
tidianodigrandecollaborazio-
ne».
Il vice sindaco Francesco Se-

gala, avvertito da Chemello, è
arrivato qualcheminuto dopo
lascopertadelcadavere.«L’av-
vocatoera inpigiama -haspie-
ga Segala - la tavola era appa-
recchiataper lacenama luievi-
dentemente non ha fatto in
tempo a sedersi. Forse il volto
sul divano sta a dimostrare
che ha tentato di alzarsi dopo
unprimomalore».
«Mi ha colpito molto questa

morte-hacontinuato-epensa-
re che solo due mesi fa abbia-
mo fatto quella grande festa
deisuoi80anni.Lasuaeredità
nella Pro Sandrigo è pesante,
ma Benetazzo ha fatto in tem-
po lo scorso 2 aprile a far ap-
provareilbilanciodell’associa-
zione che per il momento sarà
guidata dal vice presidente
FaustoFabris».
In via Verdi, ieri mattina, so-

nogiunti anche imilitari della
stazionecomandatadal luogo-
tenenteCarboni.Hannoaccer-
tato come non vi fossero re-
sponsabilità e sono rimasti lo-
rostessicolpitiper lascompar-
sadiunpersonaggio che tanto
si era dato da fare per Sandri-
go eper tutto ilVicentino.f

MicheleBenetazzoèmortoall’improvvisoa80anni
Monarcadelleprolocoesostenitoredelvolontariato

Lafesta: Benetazzo allafinestra

Latortadi compleannopreparata loscorso 7febbraio,per gli 80anni

Aveva costituito nel 1987
la “Venerabile congrega”
alla quale continuava
a dedicarsi anima e corpo

L’avvocatoMicheleBenetazzo durante ilpremioBasilica del2005

Ha lasciatounbiglietto
conuna frasediDonald
Epstein:«Nonè
importantequello che
vorresti essere,maquello
chediventi lungo la via».
E soprattutto l’avvocato

MicheleBenetazzoha
lasciatoalla figliaCinzia,
inprevisionedel
momento in cuiavrebbe
lasciatoquestavita,un
ricordo scrittodi suo
stessopugno.Un testoal
qualeavevaanchedato
un titolo:«Unagrande
voce “contro”».
Lopubblichiamoqui di

seguito: era il segno che
desiderava lasciarea
quanti piangono la sua
scomparsa.

«Appartenevaaquella razza
dipersone che ti inducono al
pensierononostante la loro
evidente scomodità.Era
cinicoe sprezzanteversoun
mondo cheamavama che
criticava e colpiva.
Solitario edistaccatoeraun
intelligentemapocogradito
grilloparlante cheaveva
trovatouna interessante
chiavedi lettura
dell’associazionismoeun
modoefficacediproporlo.
Nonera etichettabile: troppo
qualunquistae libertarioper
finirea ingrossare le file di
qualunque ideologia.
Certoeraunapersona con
infinite contraddizioni,per
nulla certo che ladefinizione
corrispondesseaciò che la
realtàdelle persone
proponevanei fatti.
Eraunuomo comune che
subiscemanon si rassegna e
attaccaviolentemente la
perfettamessaa fuocodelle
contraddizioni edel ridicolo
deipotenti.Pensieroe
partecipazione,mai
disimpegno: in fondo c’era
questoallabasedel suo
lanciare strali e graffiare.
Essere consapevoli di séedi
ciò che ci riguarda.
Non fusempre simpatico, fu
spesso contradditorio.La sua
esperienzanazionale come
presidentedell’Unpli lasciò
strascichi epolemiche
incrociate.Lui nonamava la
burocraziaed i politici, conun
rapportodi odio-amore che
lasciò comunque rimpianti in
entrambe le parti.
Fu comunqueunodeipochi
che inquarant’anni, continuò
adosservare le cose eadire
liberamentequello che
pensava.Si poteva essere
d’accordoono.Macomunque
la sua visionedella vita sociale
venivapresentata con tale
acutezaepartecipazione che
ti stimolava comunqueaporti
delledomande.Equindiad
essere comunquepiù libero.
Ha lasciato inereditàun
ultimopensiero: “Iononmi
sento solo italianoma veneto
e soprattuttovicentino”.
Nonhaaspettato che si
realizzassero i suoi sogni per
le pro loco: sene èandato
prima!»

SCRITTO DA LUI

Ilmessaggio
d’addio:
«Unagrande
voce’contro’»

Khalid Zraibi è tornato subito
in libertàdopo l’arresto.Apre-
cisarlo è il suo legale, l’avv.
Gianluca Alifuoco, che sottoli-
nea come il giudice al termine
dell’interrogatorio di garanzia
in cui l’operaio marocchino,
33 anni, residente a Lugo, si è
difeso, abbia convalidato il
provvedimentomaabbiadeci-
socheleindaginipossonopro-
seguire con l’indagato a piede
libero, senzaobblighi.
Zraibi era stato fermato dai

carabinieri nel corso dell’ope-

razione antidroga “Karrim
2008”, cheavevaportatoall’ar-
restodialtre16personeritenu-
te responsabili dello smercio
di grosse quantità di hashish
in tutto ilVicentino.Zraibi era
stato trovato in possesso di
una quarantina di grammi di
“fumo”.
«Sono stato subito scarcera-

to dal giudice e questo per ca-
renza di indizi - precisa attra-
versoil legale -; inognicasoso-
nodel tuttoestraneoallavicen-
dadell’indagine».f

DROGA. Interrogatodalgiudice,unoperaioèstatoscarcerato

Dopolemanettesubitolibero Anziani ed alimentazione. Alle
10.15, a villa Tacchi, in viale del-
la Pace 87, incontro riservato
alle persone della terza età del-
la circoscrizione 3 ad ingresso
libero. Il dottor Dario Foà af-
fronta il tema “Alimentazione e
principali patologie”.
I banditi della libertà. In occa-
sione delle celebrazioni del
prossimo 25 aprile al teatro co-
munale canti, storie, immagini
di donne e uomini sulla strada
della democrazia con Gian An-
tonio Stella e Gualtiero Bertel-
li. Alle 10.30 spettacolo per le
scuole e alle 21 per la cittadi-
nanza. (L’ingresso è di dieci eu-

ro).
Incontri Fenacon. Appuntamen-
to con il ciclo “I mercoledì de
l’anziano e...” alle 15, nella sala
riunioni della sede provinciale
di Confcommercio, in via Fac-
cio 38. Il tema di oggi è “L’anzia-
no ... non esiste”.
Estensi in primo piano. Alle 16,
nell’aula francescana del chio-
stro di San Lorenzo, Chiara Si-
monato affronta l’argomento
“Schifare la noia - gli Estensi a
Ferrara”.
Matematica per il cittadino. Al-
le 17.30 incontro sul tema “Il
matematico precoce e longe-
vo: Gauss” in sala Lampertico di

corso Palladio 176. Per infor-
mazioni contattare la Società
generale di mutuo soccorso al
numero 0444/546078.
Pomeriggio di poesia. All’Offici-
na arte contemporanea, “Dire
poesia off” con Silvia Zoico e
Giovanni Turra Zan. Intermezzi
musicali di Enoku Yamamoto.
Appuntamento alle 17.30 in
contrà Carpagnon.
Workshop. Nella sala conferen-
ze dei chiostri di Santa Corona,
alle 18, si tratta il tema “Dise-
gno di legge 398 - Piano casa:
discussione ed approfondimen-
ti”. Introduce e modera l’onore-
vole Amalia Sartori.KhalidZraibi,33anni

IL QUADRIFOGLIO
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO

In data 29 aprile 2009 presso la sede socia-
le alle ore 15.30 è convocata l’assemblea
ordinaria dei soci per approvazione bilancio
al 31/12/2008.

GT07942


